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CORONAVIRUS
LA STRATEGIA DELL’ESECUTIVO

I guariti superano i malati
«Valutiamo nuove aperture»
Palazzo Chigi apre a un’accelerazione. Boccia: sì alle differenziazioni territoriali

l ROMA. Per la prima volta dall’ini -
zio dell’emergenza il numero dei gua-
riti dal coronavirus supera quello dei
malati - 93.245 sono i dimessi e 91.528 gli
attualmente positivi - e il governo ac-
celera ancora sulle riaperture: «Non c’è
alcuna volontà di protrarre questo loc-
kdown residuo. Se c’è la possibilità di
anticipare qualche data, possiamo an-
che valutare delle aperture ulteriori»,
sottolinea il premier Giuseppe Conte
nell’incontro con Rete Imprese Italia
ribadendo la posizione dell’esecutivo:
se i dati lo consentiranno, si potrà
anticipare la riapertura di bar, ri-
storanti e negozi che era prevista per
inizio giugno.

Ma le parole del premier non devono
ingannare: fino al 18 maggio, nono-
stante le fughe in avanti delle Regioni -
la Puglia ha già dato il via libera a
tennis e golf, ad esempio - e le pressioni
delle categorie produttive, molto pro-
babilmente non cambierà nulla. Anche
se il governatore della Liguria, Gio-
vanni Toti, ha avvertito: «Sulle ria-
perture non possiamo aspettare oltre. È
opinione della maggior parte dei go-
vernatori che occorra stabilire dei pia-
ni di riapertura Regione per Regione.
Al Governo chiederemo di modificare il
Dpcm per consentire alle singole re-
gioni di presentare dei piani di ria-
pertura già dalla prossima settima-
na».

Gli esperti tuttavia sono stati molto
chiari: servono almeno 15 giorni per
valutare se l’allentamento delle misure
deciso il 4 maggio avrà avuto effetti
negativi sulla curva dei contagi. Ed
inoltre, sia il Comitato tecnico scien-
tifico sia la task force di Vittorio Colao
- che dovrebbe presentare un nuovo
report a Conte entro la fine della set-
timana - stanno ancora lavorando per
definire nel dettaglio le «regole» per
questi settori considerati a rischio poi-
ché prevedono un contatto fisico. «Stia-
mo lavorando su bar, ristoranti e par-
rucchieri - conferma il ministro delle
Autonomie Francesco Boccia - ma bi-
sogna aspettare le linee guida dell’Inail
per consentire loro di operare in si-
curezza. Dal 18 maggio molte attività
potranno riaprire e le Regioni che
decideranno di farlo senza il rispetto
delle linee guida Inail se ne assu-
meranno la responsabilità».

E le indicazioni di Boccia, che non a
caso parla di «differenziazioni terri-
toriali» nelle riaperture, vanno lette
tenendo sempre presente il bollettino
giornaliero dei dati fornito dalla Pro-
tezione Civile. Numeri che hanno un
doppio volto. C’è quello positivo con il
record di attualmente positivi in meno
in un solo giorno - quasi settemila -, il
calo costante dei ricoverati nelle te-
rapie intensive (con il Molise che è la
prima regione ad avere zero pazienti in
questi reparti) e dei ricoverati con
sintomi, il numero dei guariti, poco più
di ottomila in 24 ore, «falsato» però dal
dato della Lombardia (5.881 in più) che
ha fornito, dice la Protezione Civile, un
«aggiornamento riferito anche ai gior-
ni precedenti». E c’è quello negativo,
visto che l’incremento del numero delle
vittime sale costantemente da 4 giorni:
174 domenica, 195 lunedì, 236 martedì e
369 mercoledì. Sale anche il numero
totale dei contagiati: ieri erano 1.075
oggi sono 1.444. Un dato strettamente
legato a quel che accade in Lombardia,
dove c’è oltre il 50% dei nuovi con-
tagiati (764) e oltre il 60% dei 369 morti
(sono 222).

È evidente dunque che non si può
correre troppo con l’allentamento delle

misure ed è evidente che certe fughe in
avanti vanno stoppate, come è accaduto
a Ferrara dove il prefetto ha bloccato
l’ordinanza del sindaco leghista Alan
Fabbri secondo la quale da ieri avreb-
bero dovuto riaprire le attività di ven-
dita al dettaglio. Nessuno stop invece,
anche perché alcune delle misure erano
già previste nel Dpcm del 4 maggio,
all’ordinanza del presidente della Pu-
glia Michele Emiliano che da oggi fino
al 17 maggio dà il via libera a tutti gli
sport «amatoriali e individuali» all’aria
aperta: golf, atletica, corsa ciclismo,
vela, pattinaggio, tennis, canoa, ca-
nottaggio, equitazione, surf, windsurf e
kitesurf, automobilismo, motociclismo,
go-kart, tiro con l’arco, tiro a segno e
simili. Il presidente dell’Emilia Ro-
magna Stefano Bonaccini ha invece
aperto alla possibilità di andare nelle
seconde case con rientro in giornata
mentre all’opposto si sta muovendo il
governatore del Piemonte Alberto Ci-
rio, che ha deciso di ritardare la pos-
sibilità di usufruire del servizio di take
away nei ristoranti previsto dal
Dpcm.

IL BRACCIO DI FERRO
Nonostante le fughe in avanti di alcune
Regioni, fino al 18 non cambierà nulla
Toti (Liguria): non possiamo aspettare oltre

PALAZZO
CHIGI
Il presidente
del Consiglio
Giuseppe
Conte
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CORONAVIRUS
DALL’ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ

VIA AI PRIMI 60MILA PEZZI
Frisoli: «Dal prossimo fine settimana via
con i primi 50-60mila pezzi. Produrremo per
la Protezione civile, le Regioni, i Comuni»

INDOTTO CNH E LEONARDO
L’autorizzazione è del 2 maggio, 32 le imprese
autorizzate su 451 selezionate. Il gruppo
opera nell’indotto di Leonardo e Cnh Industrial

Mascherine foggiane in produzione
Manta Group unica azienda autorizzata in Puglia. «Ne produrremo 1 milione al mese»

MASSIMO LEVANTACI

l Capacità di filtraggio al
97%, tessuto in monostrato, sal-
datura a ultrasuoni sul profilo
facciale, materiali, manifattura,
disegno e adattamento tutto ri-
gorosamente made in Italy. Con
queste caratteristiche tecniche
l’azienda foggiana Manta
Group, ha ottenuto dall’Istituto
superiore di sanità e dalla Pro-
tezione civile il via libera alla
produzione e commercializza-
zione di maschere facciali di tipo
1 a partire dal prossimo fine set-
timana. È l’unica azienda auto-
rizzata in Puglia a entrare in
produzione su 451 selezionate
(tra queste anche la R.G.A. di
Rendina Antonella di San Gio-
vanni Rotondo), l’autorizzazio -
ne (numero 0015841 D42) risale al
2 maggio scorso, la Manta rien-
tra nel ristretto lotto di 32 azien-
de che potranno già nelle pros-
sime settimane rifornire la Pro-
tezione civile nazionale ed, a ri-
chiesta, anche Regioni, Comuni,
distributori autorizzati.

L’azienda metalmeccanica di
punta dell’indotto foggiano, 80
dipendenti e un solido rapporto
industriale
con i gruppi
Leonardo e
Cnh Indu-
strial, ha svi-
luppato la tec-
nologia per co-
struire ma-
scherine pog-
giando anche
sul know-how
delle produzioni aeronautiche:
realizza infatti le parti mobili
degli aerei di linea in fibra di
carbonio montate sui più grandi
aerei commerciali della Boeing.

Oggi la sfida sulle mascherine
facciali è innanzitutto una rispo-
sta all’emergenza sanitaria in
atto (le mascherine entrano in
produzione con il marchio
dell’Iss, ma non dell’Unione eu-
ropea che richiederebbe tempi
di validazione più lunghi), e
apre nuovi orizzonti tecnologici

e commerciali per l’azienda a
conduzione familiare della fami-
glia Frisoli, nata da un’intuizio -
ne del capostipite Domenico, tra
le realtà imprenditoriali più at-
tive dell’area industriale di Fog-
gia.

«Entreremo in produzione nel
prossimo fine settimana con un
primo lotto di 50-60mila, contia-
mo a regime di produrre 1 mi-
lione di pezzi al mese», commen-

ta Michele
Frisoli, ammi-
nistratore de-
legato della
Manta Group.
«Partiamo
con la produ-
zione di serie
con l’obiettivo
di rispondere
alle esigenze

del mercato interno, nei mesi in
cui l’emergenza Covid-19 ha col-
pito di più (la Fpt Industrial ha
riaperto lunedì scorso, lo stabi-
limento Leonardo a marzo e
aprile ha ridotto la produzione:
ndr) abbiamo subito forti con-
traccolpi alla nostra produzione
di punta. La produzione di ma-
scherine ci ha però consentito di
sviluppare una nostra tecnolo-
gia e di massimizzare l’efficacia
del prodotto rendendo la ma-
scherina più comoda grazie an-

che al contributo di un’azienda
campana, la CertForm di Sca-
fati, con la quale abbiamo stu-
diato e applicato caratteristiche
chimiche sul prodotto che poi
costituiscono spero la sua forza
sul piano dell’efficacia nel suo
utilizzo».

Costo rigorosamente «al di
sotto dei 0,50 centesimi» imposto
dalla Protezione civile e dal go-
verno, questa storia industriale
è anche un bel messaggio a so-
stegno dell’impulso e della vi-
talità dell’imprenditoria nazio-
nale: «Ci eravamo inizialmente
rivolti alla Cina per la manifat-
tura delle maschere facciali - ri-
vela Frisoli - ma ci hanno chiesto
cifre spropositate e tempi lun-
ghissimi di produzione. Abbia-
mo così deciso di fare tutto da
noi, questa produzione è inte-

ramente made in Italy, una ri-
conversione tecnologica per la
quale abbiamo costituito un mi-
ni-team all’interno dell’azienda
che ha stimolato i lavoratori che
ringraziamo per il loro entusia-
smo e l’applicazione dimostrata.
Una linea industriale che oggi ci
permette di occupare da un mi-
nimo di cinque a un massimo di
dieci persone sottratte alla cassa
integrazione. Ora non so quanto
durerà l’emergenza sanitaria,
nè se la mascherine finita la crisi
Covid scompariranno dalla no-
stra visuale, ma per noi era so-
prattutto una sfida tecnico-pro-
fessionale che prescinde dalle
fluttuazioni di mercato. Nostro
obiettivo è solo pagare la strut-
tura e tenerci lontani da mire
speculative su quello che appare
come il business del momento».

AEROMOBILI
E MOTORI A
sinistra la
mascherina in
produzione,
capacità di
filtraggio del
97%. In basso
una linea di
produzioni
aeronautiche.

ULTRASUONI
Il prodotto permette

una saldatura a ultrasuoni
sul profilo facciale
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